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IL DIRIGENTE DI SETTORE
VISTI:

- la Legge Regionale n° 36 del 27/12/2021 – Legge di stabilità regionale 2022-2024;
- la legge Regionale n° 37 del 27/12/2021 –Bilancio di previsione finanziario della Regione Cala-

bria per gli anni 2022 – 2024;
- la D.G.R. n. 599 del 28/12/2021 – Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previ-

sione finanziario della Regione Calabria per gli  anni 2022 – 2024 (artt.  11 e 39, c. 10, d.lgs. 
23/06/2011, n. 118);

- la D.G.R. n. 600 del 28/12/2021 – Bilancio finanziario gestionale della Regione Calabria per gli 
anni 2022 – 2024 (art. 39, c. 10, d.lgs. 23/06/2011, n. 118);

- il D.lgs. 118/2011 e s.m.i;
- il D.lgs. del 30/03/2001, n. 165 e s.m.i. recante  “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;
- la Legge Regionale n.  7/96   recante   “Norme  sull’ordinamento  della  struttura   organizzativa 

della Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale";
- la   D.G.R.  n.  2661  del  21/06/1999  recante  “Adeguamento   delle   norme   legislative   e 

regolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. 7/96 e del D.Lgs n. 
29/93 e successive modifiche e integrazioni;

- il   D.P.G.R.  n.  354 del  24/06/1999,  relativo alle  norme in  materia  di  separazione dell’attività 
amministrativa di indirizzo e di controllo da quello della gestione modificato dal D.P.G.R. n. 206 
del 15 dicembre 2000;

- la D.G.R. n.  63 del  15 febbraio 2019 di  approvazione del  Regolamento regionale n.   3   del  
19/02/2019  ed  avente  ad  oggetto  “Struttura  organizzativa  della  Giunta  Regionale  - 
Approvazione. Revoca della struttura organizzativa approvata con D.G.R. n. 541/2015 e s.m.i.”

- la D.G.R. n. 186 del 21 maggio 2019 avente ad oggetto “D.G.R. n. 63 del  15 febbraio  2019: 
Struttura  organizzativa  della  Giunta  Regionale  –  Approvazione.  Revoca  della struttura 
organizzativa   approvata  con  D.G.R  n.   541/2015   e   s.m.i.  –   Pesatura   delle   posizioni 
dirigenziali e determinazione delle relative fasce di rischio”;

- la D.G.R. del 616 del 28/12/2021 e il D.P.G.R. n. 247 del 29/12/2021  con i quali al Dott. Filippo 
De Cello  è stato conferito l’incarico di Dir. Gen.  del Dipartimento “Economia e Finanze”;

- il D.P.G.R. n. 180 del 07/11/2021 con il quale è stato approvato il “Regolamento di riorganizzazio-
ne delle strutture della giunta regionale”;

- il Decreto n°11432 del 10/11/2021 con il quale alla Dott.ssa Raffaela Starace è stato conferito 
l’incarico di reggenza del Settore "Economato, Logistica e Servizi Tecnici - Provveditorato" pres-
so il Dipartimento  “Economia e Finanze”;

PREMESSO:
- che il Settore “Economato, Logistica e Servizi Tecnici - Provveditorato”, provvede all’acquisizione 

di beni e servizi necessari per l’espletamento delle funzioni degli Uffici della Giunta della Regione 
Calabria e, in particolare, gestisce il capitolo U1204011601  ove vengono allocate le “spese per il 
ripristino dei locali dismessi”; 

- che il finanziamento posto a carico del capitolo è esclusivamente costituito da Risorse dell’Ente;
- che la Sig.ra Pugliese è proprietaria di un immobile sito in Cirò Marina locato a Ufficio Agricolo di 

Zona dapprima alla Regione Calabria e a partire dal 15.04.2008 alla Provincia di Crotone;
- che la Sig. Pugliese ha terminato il rapporto di locazione in forza del recesso del 26/11/2015 da 

parte della Provincia di Crotone;
- che  ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell'articolo  1,  comma  89,  della  legge  17  aprile  2014,  n.  56 

(Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni), la Regione 
Calabria riassume, nell'ambito delle proprie competenze amministrative, le funzioni già trasferite 
alle Province sulla base della legge regionale 12 agosto 2002,  n. 34 (Riordino delle funzioni 
amministrative regionali e locali) e ss.mm.i.; 

- che  con  nota  PEC  pervenuta  in  data  05.04.2018,  acquisita  al  Prot.15803,  in  atti  d'ufficio,  
l'Amministrazione Provinciale di Cosenza ha trasmesso il prospetto riepilogativo degli immobili in 
conduzione, con relativo importo dalla stessa liquidato alla data del 30.06.2016, scorporato dai 
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casi  particolari  per  i  quali  sono in  corso procedure legali  e/o  che  necessitano di  particolare 
approfondimento da parte dell'Ente; 

- che la  Sig.ra  Pugliese ha  chiamato in  giudizio,  nella  causa iscritta  al  n.  2381 del  R.G.A.C. 
dell'anno 2017 in qualità di convenuta la Provincia di Crotone per il pagamento dei canoni non 
corrisposti per gli anni 2014 e 2015, nonché al risarcimento dei danni per ripristino dei locali;

- che è stata disposta la chiamata in giudizio della Regione Calabria, ritenuto che nel rapporto 
fosse subentrata la stessa per effetto della legge n. 56 del 17/04/2014 (“Disposizioni sulle città 
metropolitane,  sulle  provincie,  sulle  unioni  e  fusioni  di  comuni”)  la  quale  ha  disposto  il 
trasferimento di alcune funzioni dalla Provincia alle Regioni, prevedendo in particolare all'art. 1, 
comma 96, lett. c) che “l'ente che subentra nella funzione succede anche nei rapporti attivi e 
passivi in corso, compreso il contenzioso”;

- che  l'intervento  della  Regione  Calabria  è  stato  disposto  per  ordine  del  giudice,  avendo  la 
Provincia  di  Crotone  contestato  la  titolarità  dell'obbligazione  dedotta  in  giudizio  indicando  la 
Regione quale esclusivo soggetto passivo della presa azionata;

- che ai sensi dell'art.4 della L.R. 22/06/2015 n. 14 la data dell'effettivo avvio, da parte dell'ente 
subentrante, dell'esercizio delle funzioni trasferite, è stata stabilita al 01/07/2015 e che da tale 
data la Regione Calabria è da ritenersi subentrata nel rapporto contrattuale per cui è causa, con 
la conseguenza che l'unico soggetto che può essere ritenuto responsabile per il risarcimento dei 
danni richiesti e per il pagamento dei canoni è la Regione Calabria, essendo la stessa subentrata 
“anche nei rapporti attivi e passivi in corso, compreso il contenzioso”;

- che,  pertanto,  l'originaria  domanda  deve  considerarsi  automaticamente  estesa  alla  Regione 
Calabria, non sussistendo in ogni caso ostacoli all'emissione della pronuncia direttamente nei 
confronti  dell'ente  regionale,  la  quale  è  stata  considerata  attualmente  titolare  del  rapporto 
dedotto;

- che con sentenza n.936-2021 il Tribunale di Crotone ha condannato la Regione Calabria:
◦ al pagamento in favore di Pugliese Caterina, della somma di € 7.430,40 per canoni dovuti  

sino alla data di  effettivo rilascio del  bene, oltre interessi legali  dalle singole scadenze al 
saldo;

◦ al pagamento in favore di Pugliese Caterina, della somma € 1.690,30 a titolo di risarcimento 
per i danni patiti, oltre rivalutazione monetaria ed interessi legali da calcolarsi secondo i criteri  
indicati in motivazione;

- che  con  sentenza  n.936-2021  il  Tribunale  di  Crotone  ha  ordinato,  altresì,  alla  Provincia  di 
Crotone di cessare il rapporto di fornitura di energia elettrica attualmente attiva sull’immobile per 
cui è causa, sito in Cirò Marina, alla via Anna Frank;

- che con nota PEC pervenuta in data 22/12/2021, assunta agli atti, ll'Avv. Giulia Conte, in qualità 
di difensore di Pugliese Caterina, ha notificato l'atto in formato digitale della “SENTENZA n. 936-
2021 Pugliese C.”, contenente sentenza emessa il 10.11.2021 e pubblicata in pari data fra le 
seguenti parti Pugliese contro Provincia di Crotone e Regione Calabria . R.G. 2381/2021 SENT. 
n. 936/2021 emessa da Tribunale di Crotone;

- che con nota PEC pervenuta in data del 08/01/2022, assunta agli  atti,  l'Avv. Giulia Conte  in 
qualità di difensore di Pugliese Caterina, ha inviato il riferimento dell'IBAN del c/c ove effettuare il 
bonifico, dichiarando altresì, di rinunciare ai soli interessi seppur riconosciuti;

- che  la  Regione  Calabria  non  si  è  costituita  in  appello  considerata  l'incertezza  dell'esito  e 
l'insussistenza di alcun motivo specifico di censura nei confronti della decisione per effetto della 
legge n. 56 del 17/04/2014 (“Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni e 
fusioni di comuni”) e alla luce della rinuncia da parte dell'attrice degli interessi legali sulla sorte 
capitale rivalutata;

- che tale spesa è, quindi, riferita alla dismissione di fitti passivi;
- che necessita  liquidare  in  favore  della  Sig.ra  Pugliese Caterina  la  somma complessiva  di  € 

9.120,70;

CONSIDERATO  che,  in  base  ai  documenti  ed  ai  titoli  in  possesso  di  questo  ufficio,  sussistono  i  
presupposti per provvedere al pagamento.

ACCERTATO che sul pertinente capitolo U1204011601 risulta l’impegno di spesa n. 8400/2017, il quale 
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presenta la sufficiente disponibilità per far fronte al pagamento dei corrispettivo spettante al beneficiario 
sopra evidenziato a titolo di liquidazione come da sentenza n.936-2021 - Tribunale di Crotone

PRESO ATTO dell’esito dell’interrogazione effettuata ai sensi dell’art. 48 bis del D.P.R. 602/1973 da cui 
risulta la “non inadempienza” del soggetto beneficiario, giusta circolare del 23/11/2011 del Dipartimento 
della Ragioneria Generale dello Stato;

-
ATTESTATO:

- che, ai  sensi  dell’art.4 della legge regionale n.47/2011,  per la liquidazione di  cui  trattasi  si  è 
riscontrata la corretta imputazione della spesa e la necessaria copertura finanziaria;

- che per  la  presente  liquidazione si  sono realizzate le  condizioni  previste dal  citato art  57  e 
paragrafo 6 dell’allegato 4/2 del D.Lgs 118/2011;

VISTA la distinta di liquidazione n. 1581 del 14/02/2022 generata telematicamente e allegata al presente 
atto quale parte integrante e sostanziale;

ATTESTATA, sulla scorta dell’istruttoria effettuata, la regolarità amministrativa nonché la legittimità e 
correttezza del presente atto;

per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

DECRETA

- di  prendere  atto  della  sentenza  n.  936-2021  Pugliese  C.”,  contenente  sentenza  emessa  il 
10.11.2021 e pubblicata in pari data fra le seguenti parti Pugliese contro Provincia di Crotone e 
Regione Calabria . R.G. 2381/2021 SENT. n. 936/2021 emessa da Tribunale di Crotone;

- di  liquidare  la  somma di  €  9.120,70 (Euro  novemilacentoventi/70) in  favore  di  PUGLIESE 
CATERINA, per come specificato nella scheda di liquidazione allegata al presente atto;

- di  far  gravare gli  oneri  derivanti  dall’attuazione  del  presente  provvedimento  sul  capitolo 
U1204011601 a valere sull'impegno n. 8400/2017 assunto con decreto n. 15432/2017;

- di demandare al Settore Ragioneria Generale l’emissione del relativo mandato di pagamento 
secondo le modalità riportate nella distinta di liquidazione allegata al presente atto;

- di  notificare all'Avvocatura  Regionale  l'avvenuta  liquidazione  in  base a  quanto  disposto  dal 
Giudice del Tribunale di Crotone con sentenza  n. 936-2021;

- di dare atto di aver tenuto conto e rispettato tutti gli indirizzi e prescrizioni contenuti nella L.R. n.  
69/2012 art. 9, comma 1, lettera c);

- di dare atto dell’esito dell’interrogazione effettuata ai sensi dell’art. 48 bis del D.P.R. 602/1973 da 
cui risulta la “non inadempienza” del soggetto beneficiario;

- di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della L.R. 6 aprile 2011 
n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679;

- di provvedere agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 23 del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e 
s.m.i., e alle ulteriori pubblicazioni previste nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione ai 
sensi dell’art. 7 bis comma 3 del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33;

Sottoscritta dal Funzionario
AGOSTINO ROCCO

(con firma digitale)
Sottoscritta dal Dirigente 
STARACE RAFFAELA

(con firma digitale)
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